
 

 

 

 

 

 

 

  

SPAGNA  
 

La Romeria del Rocio 

  
 
 
Cinquanta giorni dopo la Settimana Santa, in un angolo dell’Andalusia, i pellegrini delle antiche 
confraternite della regione percorrono sentieri millenari, sfilano a cavallo, a piedi e sui tradizionali carri con 
il telo a mezzaluna tirati dai buoi: è la “Romeria del Rocio”, un evento magnifico in cui si fondono religione e 
folclore …  Tutto intorno si beve, si mangia, si danza, si canta, al ritmo della musica flamenca. I costumi – 
soprattutto quelli delle donne - sono coreografici: gitani o flamenchi sono uno sventolare di volants e un 
caleidoscopio di colori…  
 
 
Premesso che le date e i gli orari dei vari eventi sono indicativi e suscettibili di modifiche, questo è il 
calendario della Romeria 2023: 
 

l’inizio ufficiale è il 28 maggio 
Nella settimana precedente le varie confraternite del Rocío lasciano le proprie sedi 
a Huelva, Siviglia, Cadice e altre provincie, per giungere nella giornata di sabato presso la località 
del Rocío e partecipare agli atti del pellegrinaggio che proseguono fino al lunedì seguente. Il 
percorso è tradizionalmente effettuato a cavallo, su un carro o a piedi, indossando l'abito 
flamenco tipico. Durante il giorno le confraternite avanzano allegramente intonando canti e versi, 
mentre la sera si accampano all'aperto intorno a un falò organizzando divertenti feste per cantare, 
ballare, mangiare e bere fino alle prime luci dell'alba. Ci sono quattro itinerari principali: il 
cammino di Sanlúcar, che attraversa il Parco Nazionale di Doñana ed è percorso da coloro che 
provengono da Cadice; il cammino di Llanos, che proviene da Almonte ed è il più antico; il 
cammino di Moguer, percorso da coloro che provengono da Huelva; il cammino sivigliano, seguito 
generalmente dalle confraternite che provengono dal resto della Spagna o da altre parti del 
mondo. 
Man mano che le confraternite giungono al Rocío, i pellegrini si accampano e attendono l'arrivo 
delle altre confraternite. Il sabato sfilano per presentarsi con il simpecado (lo stendardo della 
confraternita) davanti alla Madonna, accompagnati dal suono delle campane. La domenica si 
celebrano le funzioni religiose e di notte i partecipanti vegliano in attesa del momento più 
emozionante del fine settimana: il "salto de la verja", quando la gente di Almonte salta il cancello 
che cinge l'altare per portare la Madonna fuori dall'eremo e condurla in spalla attraverso la città il 
lunedì mattina. Al termine della processione le confraternite intraprendono il cammino di ritorno 
pensando già al pellegrinaggio dell'anno successivo. 
Man mano che le confraternite giungono al Rocío, i pellegrini si accampano e attendono l'arrivo 
delle altre confraternite. Il sabato sfilano per presentarsi con il simpecado (lo stendardo della 
confraternita) davanti alla Madonna, accompagnati dal suono delle campane. La domenica si 
celebrano le funzioni religiose e di notte i partecipanti vegliano in attesa del momento più 
emozionante del fine settimana: il "salto de la verja", quando la gente di Almonte salta il cancello 
che cinge l'altare per portare la Madonna fuori dall'eremo e condurla in spalla attraverso la città il 



lunedì mattina. Al termine della processione le confraternite intraprendono il cammino di ritorno 
pensando già al pellegrinaggio dell'anno successivo. 
 
Venerdì 26 maggio , alle ore 18:00, inizierà la presentazione delle confraternite affiliate , davanti 
alla Confraternita Madre, che sarà accolta al portone principale del Santuario. Questo primo 
giorno sarà svolto dalle più recenti confraternite aggiunte all'elenco degli affiliati. 
Sabato 27 maggio , alle ore 12, in ordine di anzianità, sarà la volta della presentazione delle 
Confraternite più antiche. Una giornata che dura fino al tardo pomeriggio. Alle 00.00 di notte, per 
le vie del paese, si recita il Rosario popolarmente detto 'de Almonte' , presieduto dal simpecado di 
Matrice. 
Domenica 28 maggio si terrà la tradizionale Messa di Pentecoste alle ore 10 nel Real del 
Rocío. Presiedute dal Vescovo di Huelva, Santiago Gómez Sierra, tutte le confraternite affiliate 
saranno presenti con i loro simpecados, insieme alla Fratellanza Madre. L'Eucaristia sarà cantata 
dal Coro della Confraternita Madre, unendosi, per l'occasione, agli ex componenti. 
Di notte, alle ore 00.00, si reciterà il Rosario dalla Plaza de Doñana , presieduta dalla Confraternita 
Madre, tutte le confraternite affiliate parteciperanno con i loro simpecados. Percorrendo le vie del 
paese fino a varcare il portone principale del Santuario. Questo Rosario sarà cantato dal Coro della 
Confraternita di El Rocío de Emigrantes . 
Lunedì 29 maggio: Dopo il Rosario, prima dell’alba o all'alba di lunedì 6 giugno, il popolo di 
Almonte salterà il recinto per portare in processione la Virgen del Rocío nel suo tradizionale giro 
del villaggio dove l'aspettano i siimpecados dei 125 rami per pregare l'Ave e rendere grazie per il 
Rocío vissuto. 
 
 

Giorno per giorno 
 
1° GIORNO – venerdì 26 maggio 
ITALIA - SIVIGLIA 
Partenza con volo di linea per Siviglia, la capitale della regione dell'Andalusia. Arrivo e 
proseguimento per El Rocio (un percorso di circa 80 km.), un piccolo villaggio a 17 km da Almonte. 
Arrivo e sistemazione in hotel.  
Oggi è previsto l’arrivo delle confraternite. Tempo a disposizione per assistere, nel tardo 
pomeriggio, alla presentazione delle confraternite affiliate.  
Prima colazione e pernottamento.  
 
2° GIORNO – sabato 27 maggio 
EL ROCIO 
Per tutta la giornata si assiste alle sfilate dei carri delle confraternite: uno spettacolo fantastico! 
Quanto mai interessante è vedere dove sono accampate e assistere alle presentazioni.   
Autista con auto a disposizione per 8 ore (per individuali).  
Prima colazione e pernottamento.  
 
3° GIORNO – domenica 28 maggio 
EL ROCIO 
Oggi, alle 10, assistiamo alla Messa (bellissima!). Poi tempo a disposizione per vagabondare ancora 
un po’ tra carri, cavalli e confraternite.  
Nel pomeriggio potete fare l’escursione ai lugares Colombinos: il monastero della Rapida e il 
Muelle dos Caravelas, e il Pajare del Odiel (flamingos tra i marismas).  



La sera si ritorna al Rocio per assistere alle funzioni religiose (tra mezzanotte e le due del mattino): 
è l’alba del lunedì il momento in cui “esce” la statua duecentesca della Madonna, un momento che 
nessuno vuole perdere, è l’occasione per saltare la cancellata e cercare di avvicinarsi alla statua 
per poterla portare sulle spalle. Davanti al Santuario si prega: la recita del Rosario è davvero 
suggestiva. Al termine delle cerimonie rientro in hotel.  
Prima colazione e pernottamento.  
 
4° GIORNO – lunedì 29 maggio 
EL ROCIO - SIVIGLIA 
Stamattina tutti stanno partendo: è quanto mai interessante vedere i carri che lasciano la piazza 
della chiesa…  
In tarda mattinata rientro a Siviglia. Resto della giornata a disposizione per la visita della città. I 
monumenti principali sono lo straordinario complesso dell'Alcázar, un castello costruito durante la 
dinastia moresca degli Almohadi, e l'arena per la corrida chiamata Plaza de Toros de la 
Maestranza, risalente al XVIII secolo. La cattedrale gotica ospita la tomba di Cristoforo Colombo ed 
è affiancata dalla Giralda, originariamente un minareto, poi trasformato in campanile. Siviglia è 
famosa per il flamenco, in particolare nel quartiere Triana. Sistemazione in hotel a Siviglia. 
Pernottamento. 
 
5° GIORNO – martedì 30 maggio 
SIVIGLIA – RIENTRO IN ITALIA 
Prima colazione. In base all’operativo del volo di rientro, dovrebbe esserci ulteriore tempo a 
disposizione per ulteriori visite a Siviglia  
Trasferimento all’aeroporto e partenza con il volo di rientro in Italia. 
 
SISTEMAZIONI PREVISTE: 
 

Siviglia: albergo, in posizione centrale,  da definire 
El Rocio: Palacio Donana  
Si tratta di una struttura bella e confortevole, non di lusso, ma di charme, in sintonia con il paese, 
dove lusso e modernità sarebbero fuori luogo. Con le sue 17 camere, il patio e lo stile coloniale, 
sembra più una casa che un albergo. 
 


